
24SPO03A2401 ZALLCALL 12 22:17:23 01/23/99  

l’Unità LO SPORT 21 Lunedì 24 gennaio 2000

Bari sempre più su, Fiorentina sempre più giù
Gol vittoria di Spinesi. Lo sfogo del Trap: «Siamo stati delle teste di cavolo»
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BARI 1
FIORENTINA 0

BARI: Mancini 7, Garzya 6, Innocenti 5,5,
Ferrari 6 (24’ st Osmanovski s.v.), De Rosa
6, Collauto 6 (30’ st Del Grosso s.v.), Per-
rotta 6,5 (47’ st Bellavista s.v.), Andersson
6,5, Marcolini 7, Cassano 6, Spinesi 6,5.
(30 Gregori, 5 Madsen, 21 Giorgetti, 14
Olivares).
FIORENTINA: Toldo 7, Repka 5,5, Adani
6, Pierini 5,5, Cois 5,5, Heinrich 6, Di Livio
6,5, Rui Costa 6,5, Bressan 5,5 (26’ st Tad-
dei s.v.), Chiesa 6 (38’ st Okon s.v.), Vakou-
ftsis 5,5 (23’ st Tarozzi s.v.). (12 Taglialate-
la, 7 Amor, 24 Amoroso).
ARBITRO: Messina di Bergamo 5.
RETE: nel st, 39’ Spinesi.
NOTE: angoli 11-9 per il Bari. Ammoniti:
Adani, Taddei, De Rosa e Pierini.

BARI «Mi assumo la colpa di que-
sta sconfitta».Confermezza il tec-
nico della Fiorentina, Giovanni
Trapattoni, a fine partita cerca di
spegnere le polemiche. «Nel cal-
cio - aggiunge - le distrazioni si pa-
gano;dopo25annidicarrierapos-
so dire che se non si curano certe
situazioni,equellodioggièstatoil
terzogolsubito inquestomodo,si
perde. Sul gol di Spinesi ci doveva
essere qualcuno, un difensore, al
centro dell’area. Peccato perché
perun’orahovistounabuonaFio-
rentina».

Il Trap passa poi ad un breve
commento della classifica: «Ci
dobbiamo impegnare, e concen-

trare, sulla Coppa Italia che costi-
tuiscepernoiunabuonasperanza
perentrare inEuropa».«Laverità -
conclude l’allenatore viola - è che
oggi siamo stati teste di cavolo
perché un gol così non bisogna
prenderlo. Ci voglionogli attribu-
ti ed il carattere che hadimostrato
il Bari che merita la posizione di
classificacheoccupa».

Grandi festeggiamenti nello
spogliatoiodelBariedentusiasmo
alle stelleper ilgoleadordigiorna-
ta, Jonathan Spinesi, pisano doc:
«Per un pisano segnare contro la
Fiorentina e vincere, è il massi-
mo».

Nonostante l’ennesimo succes-

so ed il settimo posto solitario in
classifica Eugenio Fascetti non si
lascia contagiare dall’euforia. «È
una vittoria importante - sottoli-
nea il tecnico barese - ma il ciclo
terribile prevede ancora due in-
contri difficilissimi contro Lazio e
Milan. Non faccio proclami per-
ché ogni volta che guardiamo chi
ci precede in classifica, arrivano
sconfitte come quella di Bolo-
gna».

Fascetti concede poi l’onore
delle armi a Trapattoni che è riu-
scito a battere per la prima volta:
«È il più bravo allenatore italiano,
è un grande, ma per la Fiorentina
rientrare nel giro dell’alta classifi-

ca con un distacco di dieci punti
da Inter e Milan è difficile». Il Bari
invececontinuaa indossare ipan-
ni di squadra-rivelazione dopo il
sofferto ma meritato successo sul-
la Fiorentina che non riesce a vin-
cere fuori casa da un annoed èsci-
volata ad appena 6 punti dalla zo-
na retrocessione. Finisce con lo
stessopunteggio,maaparti inver-
tite, dell’andata: allora era stato
Chiesa nelle battute conclusive a
far breccia. Stavolta è toccato a
Spinesi vestire i panni del golea-
dor con un colpo di testa porten-
toso sugli sviluppi di un angolo.
Un gol di alta fattura che ha man-
dato sulle furie Giovanni Trapat-

toni, perché la difesa toscana è ri-
masta imbambolataconsentendo
dapprima a Marcolini di crossare
indisturbato, e poi a Spinesi di de-
viare senza che nessun viola lo
ostacolasse.

Fino al gol del Bari la Fiorentina
aveva disputato una onesta parti-
taguidatadaunRuiCostamotiva-
to e da un puntuale Di Livio. Le
tante assenze (quella di Battistuta
su tutte) hanno costretto il Trap a
schierare una formazione molto
abbottonata che, comunque, è
stata in grado di crearsi, e di sciu-
pare, due opportunità per passare
in vantaggio: al 24’ su assist di
Chiesa si è trovato a tu per tu con

Mancinicheglihasradicato ilpal-
lonedaipiedi; al43’il giovanegre-
co Vakouftsis (un esordio in chia-
ro-scuro) hacalciatodapochipas-
si al lato su traversone di Di Livio.
TraidueepisodiilBarihareclama-

to al 29’ per un fallo di mani di
Adanicompiuto fuoriareaper im-
pedireaCassanodi involarsi.L’ar-
bitrohasoloammonitoildifenso-
re mentre i baresi ne chiedevano
l’espulsione.

Entra Baggio e Lippi si salva
Verona in vantaggio, l’ex codino risolve il match

Un doppio Ferrante
fa risorgere il Toro
Battuto un macchinoso Bologna

VERONA Roberto Baggio toglie le
castagne dal fuoco a Lippi e l’Inter
torna alla vittoria in trasferta due
mesi dopo Reggio Calabria, e respi-
ra dopo essere rimasta in apnea al
Bentegodi per 45’; e, quel che è
peggio, in balia di un Verona bello,
concreto e veloce, al riposo in van-
taggio meritatamente nonostante
due pali clamorosi dei nerazzurri.
«Umiltà, coraggio e cattiveria» or-
dinano dagli spalti i tifosi interisti,
ma solo nella ripresa, proprio gra-
zie all’estro del fantasista vicenti-
no, la formazione di Lippi riesce
prima a raddrizzare e poi a far pro-
pria la partita.

È un’Inter inedita quella che Lip-
pi schiera al Bentegodi. Assenti
Vieri e Zamorano, davanti il com-
pito di provare a far male a Frey è
nuovamente affidato alla giovane
coppia Mutu-Recoba. Una scelta
che costringe il tecnico a modifica-
re il puzzle di centrocampo. Rien-
tro di Jugovic chiamato a lavorare
con Seedorf per l’assistenza alle
punte e ancora stagionatura in
panchina, almeno inizialmente,
per Roberto Baggio.

Per evitare l’overdose di extraco-
munitari si sacrifica Simic con la li-
nea difensiva completata così da
Cordoba. Anche il Verona, per
l’occasione sfoggia un vestito nuo-
vo: si chiama Domenico Morfeo
voluto a tutti i costi da Prandelli
che lo spedisce in campo dal pri-
mo minuto a far coppia d’attacco
con Cammarata preferito a Adail-
ton.

Bravo il Verona a mantenere per
tutto il primo tempo la partita in
grande equilibrio. Ai pali dell’Inter
(9‘ Recoba e 20‘ Seedorf con devia-
zione decisiva di Frey) i gialloblù
rispondono con il personale capo-
lavoro di Laursen, al 34’. Che cosa
ci facesse lo svedesone, terzino si-
nistro del Verona in piena area in-
terista sulla destra, Lippi se lo deve
essere chiesto per tutto l’intervallo.
Forse sono state anche le incursio-
ni dei difensori veronesi a suggerir-

gli di aprire il semaforo a Roberto
Baggio.

Dal momento dell’ingresso in
campo di Roby, la partita assume
un’altra fisionomia con l’Inter
pronta a mettere in campo tutta
quella personalità che non si era
vista nella prima frazione di gioco.
Al secondo minuto della ripresa, su
azione iniziata da Baggio, Recoba
pareggia. Al 29’, è Roby stesso a se-
gnare il gol decisivo. Tutti lo ab-
bracciano. Alla fine della partita,
l’ex Codino viene portato in trion-
fo da Moriero.

Anche Marcello Lippi gli stringe
la mano. Poi, Lippi sgombra il
campo da ogni polemica: «Mi au-
guro che giochi sempre così. È en-
trato ed ha fatto bene, non c’è mo-
tivo per cui non si debba ripetere.
Sono contento per lui ma soprat-
tutto per come è andata tutta la
squadra». Poi replica alle dichiara-
zioni fatte sabato da Roby: «Sia
chiara una cosa - prosegue - le mie
sono sempre state scelte esclusiva-
mente tecniche».

L’ex Codino non segnava dal 27
maggio scorso (spareggio Uefa, In-
ter-Bologna 1-2). «È un gol che mi
ripaga di tante amarezze - com-
menta -. Una rete per rispondere a
chi insinuava che non giocavo per
cattive condizioni fisiche. Io ci so-
no per l’Inter, sono sempre stato
bene - spiega Baggio, 33 anni - e
credo oggi di aver fatto il mio do-
vere. Non è una rivincita contro
nessuno. Certo questo è il calcio di
oggi: anche se sei in forma puoi
giocare pochi minuti. Non mi pia-
ce ma mi adeguo». Il campione si
presenta in tv con un cappellino-
messaggio: “Ammazzami se non ti
servo”, c’è scritto, ma lui nega rife-
rimenti polemici. In compenso di-
ce: «Sono contento per la stretta di
mano di Lippi, ma ancora di più
per l’abbraccio che mi hanno riser-
vato i compagni di squadra. È la ri-
sposta a quanti dicono che io avrei
creato dei problemi nello spoglia-
toio».

VERONA 1
INTER 2

VERONA: Frey 6.5, Diana 6.5, Laursen 6.5,
Apolloni 6, Falsini 6.5, Brocchi 6, Marasco
5.5, Colucci sv (28’ pt Italiano 6), Melis 5
(34’ st Salvetti sv), Cammarata 6 (27’ st
Adailton sv), Morfeo 5. (1 Battistini, 6 Gon-
nella, 14 Aglietti, 25 Romano).
INTER: Peruzzi 6, Panucci 5.5, Blanc 6,
Cordoba 5.6, Zanetti 5.5 (1’ st Baggio 7),
Jugovic 6, Di Biagio 6, Seedorf 5.5, Geor-
gatos 6, Mutu 5.5 (16’ st Moriero 6), Reco-
ba 6.5 (46’ st Cauet sv). (22 Ferron, 3 Co-
lonnese, 11 Fresi, 19 Russo).
ARBITRO: Braschi di Prato, 6.
RETI: nel pt 34’ Laurseen; nel st 2’ Recoba,
29’ Baggio.
NOTE: angoli 5 a 4 per l’Inter. Recupero: 3’
e 2’. Espulsi: 40’ st Morfeo. Ammoniti: Mu-
tu e Di Biagio. Spettatori: 30 mila circa.
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TORINO Duegol,dicuiunostrepi-
toso, hanno consentito a Marco
Ferrante di siglare la prima dop-
pietta in serie A e portare il Torino
fuori dalle sabbie mobilidellabas-
saclassifica. IlBolognasièsveglia-
to tardi ed è riuscito solo a far sof-
frire i granata nel finale, anche se
nel primo tempo, a reti inviolate,
Signori aveva colpito l’incrocio su
punizione. Ma la vittoria del Tori-
no è meritata: per un’ora igranata
si sono mostrati superiori all’av-
versario e finalmente il loro attac-
co criticato ha funzionato a dove-
re, con tre palle gol create, di cui
una, altrettanto spettacolare
quanto il gol, girataalvoloconin-
credibilepotenza,maalatodaFer-
rante.

Pur ancora molto rimaneggiato
il Toro ha messo in mostra novità
eritorniimportanti:beneilcroato
Jurcic, baluardo di centrocampo
soprattutto nel gioco aereo, bene
SommeseeBrambilla, sualtiverti-
ci di rendimento, bene anchePec-
chia,nonostantelascarsaautono-
mia atletica. Anche la difesa gra-
nata non ha quasi mai traballato,
mentre sul fronte opposto, Gui-
dolin non riusciva a tenere l’in-
contenibile Sommese. Dal rifini-
tore granata sono partite quasi
tutte le iniziative più importanti e
la difesa bolognese ha fatto il re-
sto, prima facendosi sorprendere
nell’attuazione sbagliata di un
fuorigioco che ha permesso a Fer-
rante di scattare e piazzare la zam-
pata vincente e poi nel lasciare
spazio all’attaccante granata, che
ha esploso il pezzo di bravura del
raddoppio.

NellaripresailTorinohaancora
cercato i gol sicurezza, fallendo al-
tre due occasioni con Ferrante e
Jurcic di testa. Il Bologna ha fatto
altrettantoconFontolan,chenon
è riuscito al 37’a deviare di testa a
due passi da Bucci un cross di Dal
Canto.Sierasul2-1,perchéSigno-
ri al 21’aveva accorciato le distan-
ze. Da quel momento il Torino ha

sofferto moltissimo perché Mon-
donicoèstatocostrettoafaruscire
per lievi acciacchi Sommese e Fer-
rante, facendo entrare Minotti e
Asta. I granata hanno controllato
meglio il possente gioco aereo de-
gli ospiti, ma sono stati costretti a
rintanarsi nella propria area per
una ventina di minuti. Tuttavia, è
stata ancora loro la migliore occa-
sione, fallita da Crippa a due passi
daPagliuca.

Èstatalapersonalitàafareladif-
ferenza tra le due squadre: timido
e macchinoso il Bologna da tra-
sferta, si è reso pericoloso quando
era troppo tardi. Il Torino invece
non ha temuto l’avversario teori-
camente di qualità superiore e ha
imposto il proprio gioco nel pri-
mo tempo. In attesa di rientri im-
portanti (Scarchilli, Bonomi, Si-
lenzi, Mendeze Coco), i granata si
godonounaclassificachesolodue
settimane fa era tragica e oggi è
confortante. IlBolognadevecam-
biare passo in trasferta perché al-
trimenti di punti ne farà pochi. Il
Toro cerca ancora un attaccante
sul mercato, ma il Ferrante visto
oggièpiùchemaidegnodellama-
glianumeronove.

TORINO 2
BOLOGNA 1

TORNO: Bucci 6, Galante 6, Grandoni 6,
Maltagliati 6,5, Tricarico 6, Pecchia 6 (23’
st, Crippa 6), Jurcic 6,5, Brambilla 7, Lentini
6,5, Sommese 7 (30’ st, Asta sv), Ferrante 8
(34’ st, Minotti sv). (1 Pastine, 16 Ficcaden-
ti, 24 Pinga, 33 Calaiò).
BOLOGNA: Pagliuca 6, Gamberini 6, Bia 5
(1’ st, Tonetto 6), Dal Canto 5,5, Paramatti
6, Nervo 5, Ingesson 7, Marocchi 6 (27’ st,
Fontolan 6), Ze Elias 5 (1’ st, Piacentini 6),
Andersson 7, Signori 7. (17 Orlandoni, 13
Boselli, 15 Eriberto, 11 Kolivanov).
ARBITRO: Rossi di Ciampino 7
RETI: nel pt, 24’ Ferrante; nel st, 9’ Ferran-
te, 21’ Signori.
NOTE: angoli 10-4 per il Torino. Recupero:
2’ e 4’. Ammoniti: Grandoni, Crippa, Gam-
berini, Dal Canto, Andersson e Bucci. Spet-
tatori: 20 mila circa.

Roberto Baggio felice dopo il gol
realizzato al Verona che ha dato la

vittoria all’Inter
Calabrò/ Ap

IL CASO

Quel fuoriclasse costretto ogni volta
a dimostrare di essere un fuoriclasse

O rmai è un veterano anche
in rivincite. Scorrendo a
ritroso gli annali recenti,

chissà quante occasioni di rival-
sa si potrebbero ricordare, tra
campionato e nazionale. Del re-
sto quando uno ha il talento
calcistico di Roberto Baggio e la
disavventura (frequente, nel suo
caso) di trovarsi in panchina,
allora l’occasione di riconqui-
stare il proprio rango sul campo
può riservare colpi di alto livello.
Così succede che, proprio quan-
do aveva deciso di azzardare
una replica verbale all’allenato-
re che lo tiene da mesi fuori
squadra, ieri Roberto Baggio ab-

bia saputo sfruttare da par suo
l’occasione di giocare: un gran
gol (decisivo, che vale la tanto
sospirata vittoria in trasferta per
i nerazzurri) e non solo quello.
Non segnava dal 27 maggio del-
lo scorso anno (spareggio Uefa,
Inter-Bologna 1-2) e il suo ritor-
no al gol ha regalato all’Inter tre
punti insperati alla fine del pri-
mo tempo. Per Roberto Baggio è
tempo di rivincite, ma l’ex codi-
no non si lascia trascinare dalla
corrente delle polemiche: «A me
ha dato fastidio che fossero sta-
te messe in circolazione voci se-
condo le quali non stavo bene.
Un gol che mi ripaga di tante

amarezze dopo un periodo diffi-
cile. Non è una rivincita contro
nessuno. Certo questo è il calcio
di oggi: anche se sei in forma
puoi giocare pochi minuti. Non
mi piace ma mi adeguo». Bag-
gio esclude di sentirsi sul viale
del tramonto. «Non sarà questa
- dice - la mia ultima stagione.
Lo escludo, anche se non so qua-
le sarà il mio futuro». Il cerino
passa a Lippi che probabilmen-
te, con i primi pallidi soli di pri-
mavera - aspettando Ronaldo -
avrà qualche problema di so-
vrabbondanza di talenti in at-
tacco: Vieri, Zamorano, Recoba,
Mutu, Baggio Seedorf e Moriero.
Tutti insieme non possono gio-
care. E per Baggio e per il suo in-
discusso talento, a 33 anni, sarà
ancora tempo di esami. Eviden-
temente il suo «karma» lo obbli-
ga, ogni volta, a dimostrare di
essere quel lapalissiano fuori-
classe che è.
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